




PROPOSTA DI LEGGE

Introduzione del contrasto alle cause antropiche dei cambiamenti climatici tra gli obiettivi della Regione Campania.
Modifiche all’articolo 8 della legge regionale 28 maggio 2009, n. 6
(Statuto della Regione Campania).

A iniziativa dei Consiglieri
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Vincenzo Ciampi
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	CONTENUTI

	SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
Nel contesto globale della crisi dei cambiamenti climatici, la cui origine – secondo il consenso pressoché unanime della comunità scientifica – è riconducibile alle attività umane, l’Unione europea (con Reg. 2021/1119) si è prefissata l’obiettivo del raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050, passando per l’obiettivo intermedio della riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
La presente proposta di legge intende impegnare la Regione Campania, attraverso un’integrazione allo Statuto regionale, a riconoscere l’emergenza climatica e ad adottare politiche orientate al raggiungimento della neutralità climatica.
L’integrazione alla legge fondamentale della Regione assumerebbe un alto valore politico e simbolico, specie alla luce della diffusione di teorie pseudoscientifiche che negano o sottovalutano la grave minaccia rappresentata dai cambiamenti climatici, nonché le responsabilità umane all’origine del fenomeno.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
La proposta mira all’introduzione di una dichiarazione di principio, i cui effetti non si producono nel breve periodo e, pertanto, non sono immediatamente misurabili e monitorabili.

d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
La destinataria degli impegni derivanti dalla dichiarazione di principio è la Regione Campania, affinché adotti politiche orientate al raggiungimento della neutralità climatica. Dette politiche coinvolgeranno l’intera collettività regionale, compresi i soggetti privati operanti nei vari settori produttivi della Campania.


	SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	La proposta di legge è stata redatta consultando gli atti concernenti iniziative legislative analoghe (cfr. Regione Umbria), nonché i rapporti scientifici pubblicati dai gruppi di ricerca affiliati alle principali organizzazioni sovranazionali (IPCC, UE, OMS).

	SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	Per il conseguimento degli obiettivi che la proposta si prefigge, l’opzione di non intervento non è praticabile.

	SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Ai fini del più ampio riconoscimento regionale dell’emergenza climatica e della necessità di adottare politiche orientate alla neutralità climatica, non sussistono opzioni più efficaci dell’introduzione di un nuovo obiettivo nella legge fondamentale della Regione.




	SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
L’approvazione della proposta di legge comporterebbe vantaggi per tutti i soggetti coinvolti, impegnando la Regione a contribuire al conseguimento degli obiettivi europei concernenti la neutralità climatica. Inoltre, aiuterebbe a sensibilizzare l’opinione pubblica sulla necessità improrogabile di adottare politiche e abitudini sostenibili per il Pianeta, contrastando culturalmente le teorie che negano o sottovalutano l’emergenza.
b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
L’approvazione della proposta impegnerebbe la Regione Campania ad adottare anche politiche a sostegno delle PMI che hanno improntato i propri sistemi produttivi a principi di sostenibilità ambientale.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
Non si prevedono oneri informativi a carico di cittadini e imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione.

	SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	La proposta intende impegnare la Regione ad adottare politiche che orientino l’intero sistema produttivo campano verso il conseguimento della neutralità climatica. Ciò implica anche il sostegno ai giovani imprenditori che operano nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale. La proposta di legge assume inoltre un importante valore culturale quale impulso pedagogico nell’ambito delle politiche educative.




	SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
La Giunta regionale è responsabile dell’adozione delle politiche per il raggiungimento della neutralità climatica.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
La proposta di legge non prevede specifiche azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
L’intervento regolatorio, avendo ad oggetto una dichiarazione di principio, non produce immediatamente effetti controllabili e monitorabili.
d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
La revisione dell’intervento regolatorio potrà essere realizzata attraverso successive modificazioni normative.

	SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento regolatorio non si pone in contrasto con la normativa europea concernente i livelli minimi di regolazione.
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